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V E R BA L E  D I  D E L I B E RA Z IONE  

DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N.1 

 

OGGETTO: Progetto MUSTRAS -  Approvazione progetto ( 2° fase)denominato "Mustras" - 

Progetto   di innovazione dell'artigianato tradizionale.  Partecipazione bandi 2021 Fondazione del 

Banco di Sardegna presentata dall'Associazione "Abbicultura" APS di Belvì" - Approvazione in via 

amministrativa 

 

 

L’anno duemilaventi addì ventisei del mese di novembre alle ore diciassette e minuti zero  

 

 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Signor dottor Roberto Sassu il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
        ASSUNTI I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE 

  

 

RICHIAMATE: 

 la delibera di Consiglio Comunale n. 2 in data 16.04.2020, esecutiva, con cui è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione 2020- 2022; 

 la delibera di Consiglio Comunale n. 3 in data 16/04/2020, esecutiva con cui è stato approvato il 

bilancio di previsione per l’esercizio 2020-2022 e nella quale è stato appostato, il seguente 

stanziamento di spesa; 

OGGETTO DELLO STANZIAMENTO MISS. PROGR. TIT. MACROAG. CAP. 

STANZIAMENTO 

2020       

       

Contributo all’Associazione “Abbicultura aps” per 

la        

realizzazione   del   progetto   di   innovazione 5 01 1 103 2210/12/1 3.000,00 

dell’artigianato.       

 

VISTA la  richiesta presentata  dall’Associazione di Promozione Sociale abbicultura con sede a Belvì in Via 

Gramsci, 7, tendente ad ottenere il cofinanziamento straordinario per l’organizzazione della seconda fase    del  

progetto di innovazione dell’artigianato tradizionale denominato “Mustras”   che prevede  il consolidamento del 

paternariato e la partecipazione ai bandi 2021 della Fondazione del banco di Sardegna; 

  



 

 

RAPPRESENTATO: 

 

 che la proposta progettuale di cui sopra rientra tra le attività proprie del Comune svolte in forma 

sussidiaria per il tramite di un’Associazione operante nel territorio, trattandosi di un progetto di notevole 

interesse culturale ed economico e che la stessa è coerente con le ragioni di interesse pubblico delle 

attività sostenute; 

 che un sostegno pubblico adeguatamente mirato è necessario al fine di tenere in vita i mestieri 

tradizionali a rischio di estinzione, ma portatori di elevati gradi di professionalità e qualità dei manufatti 

e al contempo favorire la realizzazione di prodotti di alto valore espressivo e culturale; 

 

PREMESSO che: 

 

- l’art. 118, comma 3 della Costituzione stabilisce che le amministrazioni locali favoriscono l’autonoma 

iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del 

principio di sussidiarietà; 

 

- l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, stabilisce che l’erogazione di contributi da parte delle 

amministrazioni pubbliche deve essere regolamentata con specifici criteri; 

 

- l’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali» attribuisce al Comune «tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 

territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto 

ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad 

altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze»; 

 

- a tale disposizione fa riferimento l’art. 7, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131, nella parte in cui, in 

relazione alle interazioni tra amministrazione e cittadini per l’attuazione del principio di sussidiarietà, 

prefigura l’impiego di risorse pubbliche; 

 

PRESO ATTO che la Corte dei Conti si è espressa a più riprese (con pareri della Sezione Regionale di controllo 

della Lombardia n. 1075/2010, n. 349/2011, n. 262/2012, n. 89/2013 e conformi pareri delle Sezioni Abruzzo, 

Liguria e Puglia) sulla normativa di cui sopra, affermando, in particolare, che: 

 

- non costituisce “sponsorizzazione”, ma trattasi di “contributo”, il sostegno economico erogato dal Comune 

per la realizzazione di iniziative di un soggetto terzo rientranti nei compiti istituzionali dell’ente 

nell'interesse della collettività locale, ammesso dall’ordinamento in base al principio di sussidiarietà 

orizzontale sancito dall’art. 118 della Costituzione. Per “sponsorizzazione” deve intendersi, invece, la spesa 

effettuata al fine di «segnalare ai cittadini la presenza del Comune, così da promuoverne l'immagine» (ed 

attualmente vietata dalla normativa vigente); 

 

- in merito all’erogazione dei contributi, questa è da considerarsi lecita solo se finalizzata allo svolgimento di 

servizi pubblici o, comunque, di interesse per la collettività, nonché conforme al principio di congruità della 

spesa, previa valutazione comparativa degli interessi complessivi dell'ente locale; 

 

- l’elemento da prendere in considerazione in tale fattispecie è lo svolgimento da parte del soggetto terzo di 

un'attività propria del Comune in forma sussidiaria: deve trattarsi di un’attività che rientri nell’alveo delle 

competenze dell'ente locale e che venga esercitata, in via mediata, da soggetti terzi destinatari di risorse 

pubbliche piuttosto che direttamente da parte dell’ente locale. Si tratta, pertanto, di una modalità 

alternativa di erogazione del servizio pubblico, non anche una forma di promozione dell’immagine da parte 

dell’Ente; 

 

RICHIAMATO l’atto deliberativo consiliare n. 10 del 19 maggio 2011 recante:” regolamento per la concessione di 

contributi alle associazioni”; 

 



DATO ATTO che l’Associazione richiedente “Abbicultura aps” con sede a Belvì in Via Gramsci, 7 C.F. 

93052860918 è regolarmente costituita come risulta dall’atto costitutivo registrato all’Agenzia dell’Entrate - 

Ufficio di Nuoro sportello di Isili in data 09/09/2016 al n. 1602; 

 

RITENUTO di dover ammettere a contribuzione il progetto “Mustras – progetto di innovazione dell’artigianato 

tradizionale” – 2 fase,  presentato dall’Associazione di Promozione Sociale Abbicultura” assegnando un contributo 

di euro 2500,00; 

 

RITENUTO altresì sulla scorta di quanto precede, di dover positivamente aderire all’iniziativa promossa 

dall’Associazione “Abbicultura aps” e di dover quindi emanare apposito atto di indirizzo cui dovrà scrupolosamente 

attenersi il Responsabile dell’Area Amministrativa, competente per materia, nell’adozione delle proprie 

determinazioni relative alla formalizzare della concessione del richiesto contributo economico straordinario; 

 

ACQUISITO il parere di cui all’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sulla regolarità tecnica 

riportato in calce al presente provvedimento; 

 

 DATO ATTO che non si procede all’acquisizione del parere di regolarità contabile in ordine al presente atto in 

quanto lo stesso, ai sensi dell’articolo 49, comma 1 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 non comporta 

riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica – finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO, 

 

 

  

DELIBERA 

 

DI APPROVARE ,  per quanto nelle premesse, il progetto “Mustras - progetto di innovazione dell’artigianato 

tradizionale” – 2 fase -  (qui allegato per farne parte integrante e sostanziale) presentato dall’Associazione 

“Abbicultura Spa”, che prevede il consolidamento del paternariato e la partecipazione ai bandi 2021 della 

Fondazione del Banco di Sardegna e conseguentemente di accogliere l’istanza di contributo economico 

straordinario dalla stessa associazione; 

 

 DI DARE ATTO che, nel caso di esito positivo, della partecipazione ai bandi 2021 della Fondazione del Bando di 

Sardegna: 

 la partecipazione al progetto prevederà una quota di cofinanziamento da parte dell’Amministrazione 

comunale di Aritzo con una somma pari ad € 2500,00; 

 verrà stipulato uno specifico accordo atto a trasformare la presente richiesta in protocollo d’intesa 

definitivo; 
 
DI INDIVIDUARE l’Associazione Abbicultura APS quale Organismo capofila per la realizzazione del progetto in 
questione; 
 
DI DARE ATTO che, a tutti gli adempimenti conseguenti provvederà il Responsabile del servizio amministrativo 
che col presente atto si intende incaricato; 
 
DI RENDERE il presente deliberato immediatamente eseguibile ; 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARERE 

(Art. 49 -  COMMA 1° DEL DLGS 267/2000) 

 

La sottoscritta , VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di competenza ESPRIME, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art.  49 - comma 1° del Decreto Legislativo n.ro 267/2000,  parere FAVOREVOLE- 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

(dott.ssa Gianna Locci) 
 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Commissario Straordinario 

 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

___________________________________ 

 

PROT. N. 6936 DEL 1° DICEMBRE 2020 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

N________ del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal 01.12.2020, come prescritto dall’art.124, 1° e 2° comma, del Decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

 

Aritzo , lì 01.12.202 

Il Responsabile della Pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, dal …………………… al ……………………, 

senza reclami. 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n.267) 

 

 

Il Segretario Comunale 

 

dottor Roberto Sassu 

 

 


